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gola, /eggenflìma , d' un odor uar.feofo, d'or»
iapor smariflìmo , ed acre. Volendola ufate , )a
Tua Jofe è dai due grani fino ai dieci ; (ola
però non fi appretta giammai dal comune dei
Pratici .

(318) Ved. n. 275.
(519 ) L' eUterium è ti fuceo del encomerò

Afinino per vario modo fpeflìto. Quello frutto è
lungo chea due pollici » cilindrico, uu po'ovale,
ruvido, afpro , varicofo , divifo in tre locula-
menti pieni d'un fiicco amaro , ed ofearo . Que-
iio frutto, quando è maturo , leggiermente toc¬
cato fi rompe, e ne sbucciano con impeto i fe-
mi, ed il fucco .

(jìo) L' acqua, ed i liquori aequofi prefi
unitamente alle fofUnze diuretiche ne favorifeo-
no 1' operazione, fpezialmeate poi fé quelli diu¬
retici fiano tratti dalla cla(fe dei Cali medj o
neutri .

(3*1) Io pure ho trovato molto vantaggio
dall' unire al cremor di tartaro ed alla fquilla /a
decozione di bacche di gmepro , o qualche altro
liquore acquofo ne cali d1 idropica Ved. Tom.
IV. n. 1,1%. Tom. V. n. 2,18.

(312) Il latte, ed il fiero acido indicati in
qnefto luogo dal Cul!en non fono i più oppor¬
tuni diuretici, e fpefie volte aggravano lo doma-
co. Nondimeno 1'pzione diuretica dei fali medj
potrà eflere in alcune cìreoftsiwe molto favorita
dall'ufo del fiero; ed il fiero farà più facilmente
determinato a paffare per l'orina congiungendo¬
vi qualche porzione di qualchednno di qceffi
izli.

(325) Oltre i! Gullen moki fono gli Autori
ed antichi e moderni, che lodano 1' acqua -ne!i*
Idropifia fpezialmente anafarca . Fra quefti me¬
ritano d' effer nominati Ippoerate , Galeno, Lart-
gio , Panaro!i s Schcnkloj ec.

(3M)
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.{324) Ved. Tom. IV. n. 279,
(325 ) Ved. n. 320 , 311,
(31Ó) La radica di rcìs.» è fibrofa , fu pna

groifczza di circa una peno» d3 oca , un color
rciTo , un /«por cn po' zuìltro , ed amaretto .
Eifa è celebre fc<zk'antnie per la proprietà ,
che hi d: singer i.i reflb ie oiTs di qtfeHJj cha
ne fanno afoj e così pure Ja materia trafpirabiie
fenzi atuccare ie cartilagini, ed i legamenti; Fu
riputata diuretica , e ìa consigliata da alcuni e-
ziaoak) nella rachitide e nell'itterizia. Quello ri¬
medio peto non invaile molto nella pratica co-
mune. Volendo tifare queita radice fi può darla
:n foftsnza alla dofe d' uno fcropolo due o tre
Volte al giorno , e alla dofe ài un' óncia in iti-
fufione, od in decozione.

( 3 2 7 ) Qpefto e 1' ordine delle folanaces. Le
bacche d' Achcchsngi fono grandi quanto le ci-
Jegie, rotonde, malli, roffe, e contengono amiti
temi ) ed una polpa fl.ccofa. Quefìe óacche da
principio fono acide , aia poi divengono amare „
Effe fono fiate molto vantate da alcuni Autori
coinè un buon diuretico. Alcuni le hanr.o lodale
contro U gotta, ed altri nella foppreSìone d' ori¬
na ; e li dice , che quello rimedio opeii fer.za ìi-
fcaldare od irritare il iìttema. Alcuni prefcrivon'J
quefte bacche in fofta«..z3 al numero di cinque o
fei per dofe j «.'tri ne preferi vono il fu eco efprt(-
io alla dnfe d' un J Oncia. Il L<-v,s fuggenfee
eziand.o di leccare le bacche, onde fiano atte a -
la poìvcijzzazioi.e ; o veramente «i condense
f&i mezza di nn blando calore alia confidenza
d 1 ettratto il fuc>.o efp.'elTo o depurato dalle bac¬
che predette .

( 3*8 ) Sebbene la maggior parte d.^gH eme'i-
ci e purganti dati a doli minori ed Hi alcun*
circoìtai z» funo atti ad accrefeere 1' evacuazione
ielì' ari .. «J saa gran parie de* diuretici òi'-i

X z a u„a



3i6 N O T E D E L
a una dofe maggiore e in alcune circoftanze iia-
no atri a produrre il vomito, ed evacuare per
fecefTo i nondimeno fi deve confettare che alcu¬
ni rim-dj moftrano la principal loro efficacia
fullg prime vie , ed altri fufie vis orinarle .

( 3 a 9 ) Quelle piante fono molto acri, e perei»
furono ommelf<; nelle due Farmacopee di Lon¬
dra, e d'Edemburgo. Effe però porrebbero inter¬
namente tentarli in piccioliflfìmadofe, ed unite »
molta copia d' acqua .

(333 ) La Dulcamara ( Solarium HulcamariS
Lin. Dulcamara Off. ) è un fu/Frutice appartenen¬
te all' ordine monpginio della clafTe pentandria
del Linneo . Da una radice pìcciola , e fibrofa
nalcono de' far menti } o ftipiu fottih, ramofi 9
fragili, lunghi cinque in fei piedi, fparfi di tu¬
bercoli, e eh; afc.ndendo s' avvolgono a'vicini
frutici, o fiepi. Le foglie fono alterne, pezzola¬
te, ovali , acute, lifeie; le inferiori intiere , le
fuperiori inragliate in forma d'alia. 1 fiori fona
difpolli in forma di grappoli , o cime . Qtieiìi
fiori hanno una corolla b!ò monopetala, rotata,
di cui il lembo è dwifo in cinque fegmeoti acu¬
ti . La Dulcamara fi è lodata nel reumatifmo ,
nella lue venerea, nelle fluffioni di petto , neììa
tifi , quando però nor> fiar.o ancora comparii i
fudori notturni ; e così pure fi fono prodotte va¬
rie itone della fua utilità nelle ulcere delle gam¬
be , nell* erpete, nell'efoltofi , nello feorbuto ; in
un cafo di difficile refpirazione in una gravida
attaccata da febbre periodica. Data in gran co¬
pia è atta a produrre naufea, vomito , convul-
fioni, delirj, e fino la parafili della lingua. Ge¬
neralmente quella foftanza fembra dotata di una
facoltà itimolahte congiunta a qualche grado di
virtù fedativa. Alcuni fuggenfeono d' infondere
i tronchi, o ftipiti di quella pianta , fecchi , e
tagliati, alia doie di due dramme fino a quattro

in
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in una libbra d'acqua bollente per mfzz'ota t s
dopo ordinano che fi faccia bollire il tatto per
mezzo quarto d'ora ; e che facendo pofcia raf¬
freddare il liquore, fé ne prendano due tazze da.
tè mattina e fera . Altri prefcrivono di prendere
mezza dramma di qaefti tronchi frefchi,di farli
bollire con fedeci onde di acqua femplice fino
alla confumazicrte della metà ; e di quefto liquo¬
ri filtrato ordinano un bicchiere con egual quan¬
tità di fiero di latte ogni quattt'ore . Del rèilo
fi può unire una dramma di quegli ftipiti con
ur.'oncia di guajaco rafchiato> e con mezz'oncia
di radice di regoljzia , e , fatto bollire il tutto
in tre libbre d' acqua fino alia conlunzioae della
metà , e paffuto pofcia per un pannolino il li¬
quore , lo fi può ufave nell' affezioni cutanee ,
nei reumatifmì, e così pure nella lue venerea in-
fieme co' mercuriali , fpecialmente quando $' ab¬
biano dolori feroci, e fcabbia pertinace. Si pon-
no confultare le faglienti opere fulf3 dulcamara .
Schobinger De dulcamara Heidelberg 1742 ,tf°.
M. J. Godefroi De ufu Medico dulcamara Jena
1784, 40 . Hallemberg De dulcamara U(jfal 1775, 4 0 .
L' Kloria dell' Accademia Reale delie Scienze di
Parigi 1761, ec.

(331) La Digitale purpurea ( D'igmlis Purpu¬
rea Lin., Off.) è una pianta bienne , appartenen¬
te all'ordine angiofperraio della clafie didinamia
del Linneo . La fua radice è napiforme , con ra-
dichette laterali fibrcfe. II fuo tronco é angola¬
re j vellofo, roflìgno, cavo . Le fue foglie fono
ovali, lunghiflìme, vellofe , finamente dentate 1
acute ; le radicali dotate di lunghi pedicelli . Il
fiore ha una corolla monopetala, irregolare, cam¬
panulata , di cui il lembo è corto, e tagliato in
quattro parti, di cui la fuperiore , e l'inferiore
affomigliano a due labri. Quefti fiori fono gran¬
di , porporini con macchie bianche. Sono dsfpo-
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